
I quattro valorosi aviatori cbe superarono la prima parte del «ra id» , cioè il percorso Parigi, Nizza, Roma, e che lascieranno oggi la Capitale per il gran 
volo a Torino, ultima tappa del col issale viaggio aereo. — In alto: Beaumont e Garros 1° e 2° arrivato a Roma. — Nel centro, i due aviatori lasciano 
l'Ippodromo dei Parioli poco dopo 11 loro arrivo. — In basso : Vidard e Frey. 
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ITALA CHÀSSIS DA TURISMO: 
d a 1 4 = a I S O H P , a 4 e 6 c i l i n d r i 

TIRI INDUSTRIALI: 
Galiano - Oinibos - Fargoacioi - Cirri Pssipiari - Jlibilaozo • Motori iodostrioll 

Grappi Motori pir casotti do 14 a 300 HP • Motori por Aviazioni. 

La Trwnfatriee 8 \ Motori " ITALA „ nei Concorsi Governativi 
« 1 mostrarono di consumare dal 30 al 35 »/„ meno 

più importanti. o di combustibile in confronto di tutti i concorrenti. 
Esclusiva di vendita per l'Italia: Éteeietà Anonima FABBBE e GAGLIARDI - Milano (Capitali L 2.500.000). 

Officine O i d i SZE32STICGE3 di 
BONZI & MARCHI - MILANO - Via S. Nicolao, 1 - F i l ia le : TORINO - Via Carlo Alberto, 9. 

d o n i a N D a t e a l l a STRaDa 
S U I 

PNEUMATICI 

"GOODRICH 
La strada risponde su tutte le domande 

riguardanti ì Pneumatici. 
La strada risolve tutti ì problemi sui 

pneumatici. 
La strada non vende pneumatici. 
Per conseguenza: 

L i STRADA DICE LA 
I Pneumatici G©©DRI©H sono riconosciuti i primi 

Pneumatici di America, e per la loro resistenza, durabilità 
e superiorità generale, godono meritatamente una reputa-
zione internazionale. 

Generale - R, A VERA PERICLE " via^bertU 

NON È UNA IMITAZIONE DI ALTRE MARCHE 
MA UNA BICICLETTA CON CARATTERISTICHE PROPRIE CHE LA RENDONO 

L à IMLIJ9 Ì O L 1 D A E L A M E 9 M L I C I A I S T E 

POLACK 



1 Faw B.R.C. "Alpha,, 
sono i migliori occhi eli 

uno Ohauf feur. 
G e n e r a t o r i " A L P H A „ * D i n a m o 

A g e n t i : F R A T E L L I R L A \ € - Via Ariosto, 17 - M i l a n o , 

Iflanabri c o n 

doppio freno 
CHIEDERE CATALOGO 

della nuova Fabbrica Nazionale 

Ditta WIPPERMAffl - Macherio 

Campo e Scuola di Aviazione S. Cillio (Torino) 
Splendido Campo ai piedi dette Alpi, ad un chilometro dal 

paese di S. Cillio (15 Km. da Torino), privo da venti e fian-
cheggiato dalla strada carrozzabile. 

Affìtto di Haniars. 
Monoplani e Motori di tipo proprio. 
Vendita di apparecchi di qualsiasi tipo, nuovi e d'occa-

sione, a prezzi eccezionali. 
Riparazione d'apparecchi, meccanici e provviste. 
Noleggio di motori per prove d'apparecchi. 
Prossima apertura Scuola per piloti con monoplani e 

biplani. 
Brevetto di Pilota Lire 700. 
Costruzione e prove ai campo di qualsiasi apparecchio. 
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fiSW m M 8 B CATALOGO GRATIS 

ANNIBALE AGAZZI • Via S. Margher i t a . 12 - MILANO 

N O N A V E V A 
I L V E R O F A N A L E 
A Q U I L A » . 

CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LECAL (ffcamf 
MENTE DEPOSITATA \ \ 3 g y 
HE LA PAROLA A Q U I U S * 
FABBRICA r s SANTMiniUUA& 

C O P P E PK P R E H I 
I n vero a rgento 

e d i meta l l o b i a n c o argentato. 
Grande deposito sempre pronto 

ARGENTERIE DA REGALO 
G A E T A N O B O G G I A L I 

Tel. 2072 - M1L.HN© - Via S. Maurilio, 17 (int.) 

Chiedere catalogo gratis mediante cartolina con risposta. 

Il Torneo Iniernaz. di spada da terreno a Torino 
Nella nostra Esposizione, al l 'ombra degli ippocastani 

che fiancheggiano il viale a levante del padiglione 
della Begia Marina, il giorno 6 corr. si svolse il 
Torneo internazionale di spada da terreno f r a i rap-
presentant i delle t re nazioni : Francia, Belgio ed 
I ta l ia . 

h'équipe f rancese era composta dei signori : Clé-
rnent, Batznle, Fa raud i ; quella belga dei s ignor i : 
Willems, Van Morsri, Yan Buggenhondt ; quella 
i ta l iana dei signori : Olivier, Cavalchini, Nedo Nadi. 

I singoli t i ra tor i hanno avuto le seguenti stoccate: 
Wil lems 4 ; Vau Morsel 5; Van Buggenhondt 2 ; Clé-
ment 3; Batzale 2; Fa raud i 4; Olivier 2; Caval-
chini 5 ; Nadi 2. 

La Franc ia riesci così vinci tr ice con 9 punt i ; se-
conda è l ' I ta l ia con 10 ; terzo il Belgio con 11. 

CAOCP TAl t fOME 

La missione francese e g'i ufficiali componenti Véquipe vittoriosa nella gara franco-italiana {(loppa Oittà di Torino) 
per équipes di cinque cavalieri. (Fot. cav. Zoppis - Torino). 

3 migliori pneumatici per Velocipedi ed automobili. 
A g e n z i a e D a p o e l t o p o r l'I t a l 

L I I D H E B S E R & €. -
V a r i d l i a o l m i n u t o : 
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Il Concorso Ippico Internaz. 
allo Stadium di Torino 

Dopo l ' e se rc i to u n i f o r m e e c o m p a t t o 
dei minuscol i g innas t i del la n o s t i a To-
r i n o ; dopo quello var io , più n u m e r o s o 
ancora , degl i al l ievi di t u t t a I t a l i a ; dopo 
i ver i , i g r and i campion i di cen to socie tà 
e di sei naz on i ; dopo i soldat i del l 'eser-
ci to i ta l iano, il nos t ro S t a d i u m lia accol to 
nel la sua ampia pis ta i caval ier i di F r a n -
cia, di Spagna e d ' I t a l i a , ch iamat i a To-
r ino per d i s p u t a r v i il Concorso Ipp ico 
In te rnaz iona le , i nde t t o da l la Società Na-
zionale Zootecnica. 

Concorso Ipp ico che fu così il qu in to 
g r a n d e a v v e n i m e n t o spor t ivo svol tosi 
nel lo S t ad ium. 

P r e n d e n d o a pa r l a rne , pe r e s p r i m e r e 
in proposi to a lcune n o s t r e r if lessioni , con-
s ta t i amo sub i to in noi s tess i uno s t a to 
d ' an imo che nop è ce r t o quel lo che ci 
de t tò , poche s e t t imane or sono, le im-
press ioni sui concorsi g innas t i c i . 

Sen t ivamo allora l 'eco d i uua commo-
zione s incera ; a v e v a m o negl i occhi, anco r 
ch iaro e fedele , lo spe t t aco lo grand-oso , 
a n i m a t o di mil le e mil le bambin i , g iovani 
a t le t i , bell i d i forme, agil i d i m o v i m e n t i , 
a i t an t i d i forza ; ci r i s u o n a v a n o ancora 
negl i orecchi il loro can to d i v i t to r ia , le 
loro f an fa re squi l lant i , l ' app lauso scro-
sc iante d ' u n pubb l ico i m m e n s o , en tu s i a -
stico, commosso. E a l lora sc r ivevamo, 
pe rchè dal cuore ci ven iva un m o n d o d i 
cose bel le da scr ivere , e l ' a n i m o voleva 
d i re la sua ammiraz ione , s fogare la com-
mozione susc i ta tac i da quegl i spe t t aco l i 
d i g ioven tù vigorosa e t enace , discipl i -
na t a e for te . 

Oggi l ' an imo nos t ro è f r e d d o e se vo-
gl iamo d i re de l Concorso Ippico , dob-
b iamo s t imolare al l avoro la m e n t e e il 
pensiero , che p ropr io da l l ' an imo non sale il p i ù 
t enue i m p e t o di e n t u s i a s m o , u n soffio s incero d i 
commozione e di s e n t i m e n t o . 

E la r ag ione di ta le d i f fe renza è s e m p l i c e : il 
Concorso Ipp ico è UDO spe t taco lo r i g i d a m e n t e 
a r i s tocra t ico e, in fondo, non è n e m m e n o uno 
spe t tacolo spor t ivo ; p e r c h è l ' ippica non è uno 
spor t popolare , se pure , a l m e n o nel le f o r m e d i r e m o 
cosi ufficiali , è ancora u n o spor t . 

A Tur ino si sono d i s p a t a t e ga re con p r e m i vi-
s tos iss imi , e v i h a n n o p a r t e c i p a t o t u t t i i migl ior i 
caval ie r i i t a l i an i e a l cun i o t t imi f r ances i . E p p u r e 
anche le ga re p iù i n t e r e s s a n t i f u r o n o p resenz ia t e 
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Concorso Ippico di Torino. — II. tenente Oar'tti, dei Lancieri No-
vara, che col tenente Tappi divise il 10 e 2" premio net Campio-
nato di salto in alto. (Fot. cav, Zoppis - Torinoj, 

da Un pubb l i co poco numeroso , se p u r e di pub-
blico ali une vol te si po teva anco ra par la re . 

Cer to la colpa d i ta le assenza non f u t o t a l m e n t e 
degl i organizzator i , che assolsero il loro non fa-
cile còmpi to in modo d e g n o d 'elogio, o del la scarsa 
réclame p r e v e n t i v a m e n t e f a t t a a l l ' a v v e n i m t n t e . I l 
pubb l i co d i m o s t r ò c h i a r a m e n t e d i non in te res -
sars i t r o p p o d e l l ' a v v e n i m e n t o . 

E proprio , in fondo, t u t t i i t o r t i n o n glieli pos-
s iamo da re . 

Quello che togl ie l ' in te resse v ivo ai Concorsi 
ippic i è il modo con cui si d i s p u t a n o ; per cu i 
non a s s i s t i amo a ve re e p rop r i e gare , ma a s in-

J f te. deÀr > del 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone 



II pubblico nel pesage dello Sladium durante il Concorso Ippico. . La signora Godio Kay, seconda classificata nella gara finale. 
r (Fot. cav. Zoppia - Tonno;. 

EflOIE-WILSON Serie, Specialità e Biciclette finite 
Se migliori in commercio e le più convenienti! 

Rappresentante Esclusivo 
per l'Italia: Ditta GIULIO MflRQUART - Milana 

Tenente Tappi, vincitore della vara di potenza, 'm. 1.70). 
(Fot, A. Burry - Torino). 

gole p rove ; i concorrent i non si misurano nella 
lot ta viva, fianco a fianco, dis , u ta ta fin sul t ra-
guardo ; si misurano sul quadran te del cronometro, 
sul foglietto del tableau su cui i commissari degli 
ostacoli segnano gli e r ror i . 

E ' necessario fai e cosi, perchè nei concorsi ip-
pici il tempo non è l 'e lemento essenziale, ma è 
pu r vero che ciò toglie l ' in teresse , cambia l 'ap-
pass ionante gara collet t iva in monotona esibizione 
individuale . 

E in questa, che cosa r imane di bello, di diver-
tente , di in te ressan te 1 Pe r il pubbl ico grosso, 
nu l la ; e il nulla, quando si cerca un d ive r t imen to 
è noia, seccatura. 

Resta qualcosa, e mol to anche, per il compe-
tente , l ' appassionato d ' ippica, quello che s ' inte-
ressa del sangue d 'ogni cavallo, che ammira la 
monta del cavaliere, che ne comprende le v i r t ù 
e i d i fe t t i , che ha la passione e la santa pazienza 
di vedersi sfilare davan t i c inquanta cavalli, uno 
dopo l 'altro, a compiere lo stesso percorso e con-
tare i sassi spostat i e le bar r ie re a b b a t t u t e col 
poster iore o coll 'anteriore. 

Tol t i quest i competent i (non t an t i davvero da 
popolare neppnre la d< cima par te del nos t ro 
Stadium), il res to del pubblico non si d iver te ai 
Concorsi ippici, e appena si in teressa delle gare di 
salto in al to e in es tensione, dove appun to si 
del inea più viva la vera gara e si concentra in un 
solo ostacolo la difficoltà crescente . 

•Le signore poi (le abbiamo lasciate u l t ime, 
quan tunque in uno spet tacolo di ippica rappre-

sen t ino l ' e lemento forse più impor tante , perchè 
noi parl iamo qui ci me uomini di sport) hanno 
d imos t ra to questa volta maggior simpatia e inte-
ressamento pel loro sesso (che s'è d imost ra to tu t -
t ' a l t ro che debole) che per i br i l lant i ufficiali dei 
due esercit i rappresen ta t i . L 'aspe t ta t iva maggiore 
della penul t ima g iorna ta f u in fa t t i per la prova 
delle s ignore ; aspe t ta t iva ce r t amen te non delusa 
dalle coraggiose amazzoni che superarono ostacoli 
che avrebbero dato da pensare a qualche cavaliere. 
Dal lato sportivo, il Concorso ippico di Tor ino 
non ha da to r i su l ta t i notevoli , inferiori cer to a 
quelli o t t enu t i nel precedente Concorso di Roma. 
Non che a Roma ci fossero m gliori cavalli e mi-
gliori cavalieri (cliè in maggior par te tanto gli 
uni che gli a l t r i si por tarono da Roma a Torino), 
ma a Tor ino i concorrent i r imas t i a d i sputa rs i i 
pr imi premi, p refer i rono assai spesso d iv iders i 
gli onori e i denar i , t roncando così la competi-
zione nel pun to in cui questa d iven tava più in-
te ressante e poteva segnare, se non dei reeords, 
de le belle performances. 

Secondo noi, non dovrebbe essere lasciata ai 
concorrent i questa facoltà che non èa f fa t to spor t iva 
e lede la legi t t ima aspe t ta t iva del pubblico che può 
p re tendere di vedere delle gare finite con preciso 
e ne t to r i su l ta to e non con pa t t i amichevoli di 
p r iva la convenienza. Se cosi non fosse s tato, 
av remmo avu to forse anche noi i 2 met r i e 10, 
se non 20, in alto e i 7, se non 7,30, in lungo. 

La marchesa Bourbon Del Monte, vincitrice col cavallo 
Moonlight, della gara delle signore, disputatasi al 
nostro Staiium durante il Concorso Ippico Internaz. 

(Fot. cav. Zoppis - T irino). 

I nomi degli ufficiali che par teciparono al Con-
corso. davano af f idamento di ben a l t r i r i su l ta t i 
sport ivi d i quelli che non si o t tennero a Tor ino. 

Neppur la gara più impor tan te del Concorso, 
quella in ternazionale per equipes, cui concorsero 
i r app re sen t an t i della Franc ia e dell ' I tal ia, con-
vinse t roppo . 

La Francia r iuscì v i t tor iosa ; ma, quel lo che ci 
s tupì , nessuno dei suoi ufficiali compì il percorso 
senza e r r o r i : l ' I ta l ia invece, perdut i , per le con-
dizioni poco favorevoli in cui si t rovava il ca-
vallo d 'uno dei suoi ufficiali, parecchi punt i , r iuscì 
a piazzarsi vicinissima alla vincitrice, grazie agli 
o t t imi percorsi dagli a l t r i suoi r appresen tan t i , 
due dei quali superarono b r i l l an temen te — con 
percorso ne t to — la difficile distanza. 

U n a prova che lasciò buona impressione, f u 
quella da t a dagli allievi della Scuola di Cavalleria 
di Pinerolo, in cui po temmo ammirare , o l t re la 
buona monta dei cavalieri , a lcuni p romet t en t i 
p rodot t i di a l levament i i ta l iani . 

Londra , che già vide i t r ionfi dei nos t r i rap-
p resen tan t i , a t t ende gli ulficiali di t u t t e le na-
zioni al suo g rande Concorso ippico. 

Sa lu tando i noscri br i l lant i cavalieri , dopo le 
bel le prove di Torino, li accompagniamo col pen-
siero nella lon tana capitale br i tannica , coi migliori 
augu r i che da l confronto internazionale r i fu lga 
ancora chiaro e sp lendente l 'onore del l ' a rmi della 
cavalleria i ta l iana. 

GIUSEPPE AMBROSINI. 

Il tenente Marocchi, vincitore della 3a categoria. 
(Fot. A. Berry - Torino). 



C I C L I S T I ! " n i ^ i T T f * W j i g\(TH1 S 6 N 6 RICONOSCIUTE 
LE INCOMPARABILI I # & T | I V | ^ f l | r | L E 

BICICLETTE • M A Q J \ M J L i \ W JL. PRIME DEL MONDO 

Il 3° Giro Ciclistico d'Italia. — La 7* tappa Milano-Bologna: Il passaggio del gruppo di testa a Padova. (Fot. A. Zaccaria - Padova). 

« La direzione dello stadium ha_"ifitto annun-
ziare che il campione di Carpi non aveva potu to 
in te rven i re in cansa del l ' improvvisa mor t e del 
p a d r e ; ma la folla non voleva sent i re ragione e 
reclamava la res t i tuzione de l l ' impor to pagato 
al l ' ingresso. 

« La massa del pubbl ico si è avvia ta poi verso 
le uscite a mare dello stadium, a b b a t t e n d o una 
par te dello steccato di cinta, e quindi si è lan-
ciata verso l ' en t ra ta del Lido per invaderne lo 
s tabi l imento. 

« Ha dovuto in te rveni re poi la forza pubblica, 
la quale ha fa t to a rg ine a quella f iumana umana, 
deviandola e quindi d i spe rdendo la» . 

Ed un a l t ro giorno. Si doveva volare a Napoli. 
Busson, quegli che oggi det iene parecchi records 
aviatorii , non riusciva ad innalzarsi . I l pubblico, 
oltre c inquantamila persone, invase il campo, as-
salì gli hangars, e se non fosse in t e rvenu ta la ca-
valleria con delle evoluzioni poco piacevoli, ecco 
un 'a l t ra dimostrazione di educazione sport iva che 
avremmo t r amanda ta ai poster i con soddisfazione 
e con orgoglio. 

E non cento, ma mille di quest i esempi potrei 
c i ta re ; dagli aranci che volano sui sudat i corpi 
dei lo t ta tor i a poche lire per sera, agli ol t rag-
giosi r improver i fa t t i ai ciclisti che ar r ivano ul-
timi, ai campioni invecchiat i svi l laneggiat i e messi 
da pa r t e ; t u t t a una t ragica esposizione d i cose 
che t a t t i detes t iamo, assis tendovi , ma che nes-
suno s tudia per approfondi rne le cause e per ri-
cercarne i r imedi i . 

Devo far lo io? E gli ent i cosidet t i d i re t t iv i 
hanno ancora bisogno di chi faccia loro sent i re 
dove sia il marcio 1 Una volta, quando combat-
temmo in pochini pochini contro questa, diciamo 
così, invadenza immorale del professionismo spor-
tivo, ci ch iamarono ingenui , pur is t i , ora se r ibat-
tessimo sul l ' a rgomento , t an to vecchio e sempre 
tanto giovane, sarebbero capaci, quelli che sul 
professionismo sport ivo si sostengono (la parola 
t rado t ta in f rancese r ende rebbe forse p iù 
chiara e precisa l ' i d e a che io lascio nel la 
penna) di darci dell ' imbecille, ed anzi de l l ' e terno 
imbecille ! Ci tengo a sembrar lo sì, ma non 
a sent i rmelo dire . Son sicuro d ' a l t r a pa r t e che 
la folla stessa a poco a poco (e se ne sente già 
qualche cosa perchè il numero dei tenori va di-
minuendo di giorno in giorno), resasi cosciente 
del trucco, al quale quasi sempre e pagando as-
siste, saprà fa r giust izia da sè, ev i t ando in tal 
modo ai Barden del l ' avvenire di anda re a servire 
in un bar e di negare alia propr ia disgraziata 
moglie (che l 'aveva forse sposato come pane t t i e re 
o fabbro-ferraio) gli a l iment i necessari . 

Ed a noi, che rec i t ammo e rec i t iamo il mea 
colpa, r es te rà se non al t ro d iminui to , dal dimi-
nui re del numero delle v i t t ime, il r imorso di 
avere cont r ibui to alla creazione di questo nuovo 
por ta to della moderna civil tà, il cosidet to profes-
sionista sport ivo ! 

E che ciò avvenga pres to a maggior gloria dello 
sport , ed a maggior confor to di quei pochi che 
sognarono forse... ma sognarono cose g randi e belle 
e degne di una vera e g rande civil tà. 

Raffaele Ferrane. 

Grandezza e decadenza 
Non è il t i tolo di uno dei soliti d r ammoni di 

Arena , ora sa r roga t i dai p iù moderni , ma non 
meno à sensation, della serie Grand-Guignol, ma 
è una considerazione pietosa e sott i le, fa t ta a 
proposi to di un piccolo caso giudiziario, dal bril-
lan te d i re t tore del l 'Auto di Par igi , Enrico Des-
grange . 

Egli pa r t e da una notizia raccolta sui giornali 
inglesi, nei quali si legge come l 'antico e noto 
campione ciclista Barden (anche in I ta l ia egli 
d iede qualche rappresentazione del suo valore) sia 
d iven ta to garzone di caffè, e, condanna to da l tri-
buna le a versare alla propr ia moglie lire cento 
mensi l i pe r gli a l iment i d i legge, vi si sia rifiu-
ta to per mancanza.. . delle cento l ire. 

E scrive in proposito : « Ricordo Barden nel 1893 
e negli ann i seguent i . Era uno splendido a t le ta , 
ma bastava guardar lo un i s tante per comprendere 
come e quanto fosse s tupido. I suoi muscoli gli 
pe rme t t evano allora di dar da vivere al padre , 
al sno ménager ed a chissà quan t i parassi t i , che 
non mancano mai a t to rno ai tenori dello spor t ; 
guadagnava quel che voleva e in pochi ann i 
avrebbe potuto provvedere al suo avven i re senza 
gran fatica. 

« Come ha po t a to perdere quello che guada-
gnava 1 Mistero ! 

« Ah ! le cicale imprevident i , che non vogliono 
pensa re che i mUocoli du rano poco tempo nella 
loro esaltazione di campioni , e che la vi ta facile 
ha insormontabi l i scogli anch'essa, più difficili da 
evi ta re come più seducent i si mostrano. 

« Del res to — conchiude il b r i l lan te art icolista 
— non è giusto e morale che il denaro guada-
gna to con t roppa faci l i tà sia difficile a conser-
vare ? ». 

Dei Barden ne conosciamo a cen t ina ia ; lo sport , 
che si affacciava nel nostro secolo come un segno 
di r isurrezione nella vi tal i tà , nella forza, nella 
gioia dell 'esistenza, ha seminato t an te di quelle 
v i t t ime , v i t t ime della delusione, de l l ' insano or-
goglio, della pe rd i t a d i ogni facol tà d i re t t iva 
delia vi ta . 

Di chi la colpa ? Esso è un fa t to sociale, come 
t u t t i gli a l t r i (anche peggiori), che la civi l tà ha 
creato e mant iene , ed anzi codifica e chiama, nelle 
occasioni buone (quando cioè sen te il r imorso 
della mala azione) : valvole di sicurezza ! Nello 
sport , il professionismo, spinto ad oltranza, ha 
creato il professionista il luso e lo sp ian ta to del 
giorno dopo. Ed ora lamentars i senza rec i ta re il 
mea culpa è un po ' da coccodrillo. 

La piaga del professionismo, che dà ville ed 
au tomobi l i ad an quintale di ca rne che si pre-
senta sul palcoscenico ; che pe rme t t e le donnine 
costose agli chauffeurs, agli areoplanis t i , ai ci-
clisti. . . ed a qualche podista. . . meno a piedi 
degli a l t r i ; che fa perdere agli stessi campioni 
valorosi anche il più e lementare pr incipio di 
educazione spor t iva ; è una mala t t i a na t a e 
f a t t a s i g igante nel nostro secolo, da quando 
c reammo ì velodromi, gii ippodromi, gli auto-
dromi ed ora gli areodromi ! E che la folla ami 

II 3° Giro Ciclistico d'Italia. — Il granatiere Ezio Oor-
laita, di Bologna, vincitore della tappa Ancona-Sulmona 
e della 12•.- Napoli-Boma. 

quest i campioni non c'è da pensar lo . Li ama come 
ama il pagliaccio nel circolo, che deve ad ogni 
costo fare un salto ancora più difficile, anche rom-
persi il collo, se vuole essere applaudi to e ricon-
fermato dal l ' impresa. E che ciò serva mora lmente 
alle folle lo d imost rano i mille esempi di inedu-
cazione delle medesime quando si vedono 
gabba te dalla presenza di un campione, che non 
f a il dover suo ! Guai se non vincesse ! 

Mi ricordo, pochi mesi addietro , a Genova. 
Doveva misurars i con Zant i e Blasi, due o t t imi 
corr idori podisti , il campione Dorando P ie t r i (se 
non ha fa t to a tempo a me t t e r su bot tega , lo 
faccia ! corrono b ru t t i t empi anche per quelli... 
ohe corrono). 

La folla lo a t t endeva , lo voleva, lo reclamava, 
perchè nel f ranco pagato pel bigl ie t to era insito 
i l prezzo per Dorando P ie t r i . Ma egli non venne, 
suo padre era mor to ! e la folla ? quella folla che 
se l 'avesse amato, come si amano i prodi, avrebbe 
in segno di lu t to , abbandona to la festa, non volle 
sent i r ragione ed un giornale del luogo scrisse : 
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Il III Giro d'Italia 
Il bilancia finale - Gaietti, primo della classifica. 
Nella nos t ra u l t ima rassegna sulle tappe del 

Terzo Giro Ciclistico d ' I ta l ia e ravamo r imast i 
alla nona. . . fat ica. Quante so r j rese nelle u l t ime 
qua t t ro t appe ! Corridori non quota t i per nul la 
che superano percorsi asprissimi e si impongono 
ai più r epu ta t i campioni . Tempre di at let i come 
P e t i t Breton che debbono cedere alla mala sorte 
quando i nove decimi del percorso erano già 
s ta t i superati . . . 

Se la d rammat ica scomparsa del grande cam-
pione f rancese procurò un giubilo per la vi t tor ia 

Il 3° Giro Oiclistico d'Italia. — La 7" tappa. Il gruppo di testa passa al Lavino. 

Pe t i t Breton, caduto e r isor to minaccioso p iù 
volte, si accasciò def in i t ivamente con la sua mac-
china. 

La folla d i Napoli a t tese invano la sua b r u n a 
figura di meridionale, i suoi occhi ner i lucent i , 
la sua bocca fine, f r equen temente a t teggia ta a un 
malinconico sorriso. 

Pe t i t Breton, nella decima tappa ebbe la sua 
Sédan : l 'undecima tappa ne vide la capitolazione. 

E' doloroso per t u i t i che egli abbia dovuto ab-
bandonare la lot ta quando ancora gli sorr ideva 
la vi t tor ia . Ma la folla guarda davan t i a sè e di-
ment ica fac i lmente i vint i per acclamare ai t r ion-
fa tor i . 

Chi si r icorda ancora di Ganna, che par t ì favo-
r i to da Roma, oggi che Gaiet t i , il suo g rande 
rivale, esul ta del completo t r ionfo? 

Ma torn iamo b revemen te alla cronistoria delle 
u l t ime qua t t ro tappe . 

La nona t a p p a : Ancona-Sulmona diede l 'esito 
seguente : 

1. Corlaita Ezio di Bologna, impiegando a co-
pr i re il percorso di km. 218 7 ore 6 e minu t i 52, 
con una velocità media di k m . 31.850. 

2. Pe t i t Breton di Pe r igneux . 
3. Gerbi Giovanni d i Asti a 1 macchina. 
4. Bulzoni Galeazzo di Pav ia a 1 macchina. 
5. Brizzi Gino di Roma a 1 macchina. 
6. Gamber in i L, d i Bologna — 7. Santh ià Gius., 

Cavaglià — 8. Rossignoli Giov., d i Pavia — 9. Za-
va t t i Att i l io, di For l ì —10. Beni Dario, Roma — 11. 

Sivocci Alf redo, Milano—• 12.Robott i Michele, To-
r ino — 13. Ve r tua C., Casal puster lengo — 14.Dilda 
Giuseppe, Brescia — 15. Contesini Gius., Mantova 
— 16. P ra tes i Ottavio, Livorno — 17. Gaiet t i Carlo, 
Milano — 18. Bordin Lauro, Rovigo — 19. Massi-
roni Andrea . Milano — 20. Sala Enrico, Milano — 
21. Pavesi Eberardo , Milano — 22. Fa t to r i Gino, 
Mantova — 23. Osnaghi Cesare, Milano — 24. Ca-
j o n i Mario, Milano — 25. Oriani Carlo, Milano — 
26. Scarpet ta Giov., Lona to — 27. Rho Augusto, 
Milano — 28. Rotondi Antonio, Roma — 29. Dusio 
Amedeo, Asti — 30. Fe r ra r i Vandrè , Cavriago — 
31. Foglio Apoll inare , S t rona . 

La decima t a p p a : Sulmona-Bari diede l 'esito 
seguente : 

1. Gaiet t i Carlo di Milano, impiegando a coprire 
il percorso di km. 363.1 ore 14 32' e 32", con una 
velocità med ia oraria d i km. 24.980. 

2. Beni Dar io di Roma a 1 lunghezza. 
3. Pavesi Ebe ra rdo di Milano a 1 lunghezza. 
4. Rossignoli Giov. d i Pavia — 5. Oriani Carlo, 

Milano — 6. Pe t i t Breton, Pe r igneux — 7. Cor-
lai ta Ezio, Bologna — 8. Dilda Giuseppe, Brescia 
— 9. Brizzi Gino, Roma — 10. Gerbi Giovanni , 
Ast i — 11. Robot t i Michele, Tor ino — 12. Sivocci 
Alfredo, Milano — 13. Osnaghi Cesare, Milano 
— 14. Sala Enr ico , Milano — 15. Bolzoni Galeazzo, 
Pav ia — 16. Gamber in i I . , Bologna — 17. Z i v a t t i 
Attil io, Forl ì — 18. Santh ià Gius. Cavaglià — 
19. Foglio Apoll inare, Strona —20. Dusio Amedeo, 
Ast i — 21. P ra t e s i Ottavio, Livorno — 22. Bordin 

Eberardo Pavesi, di Milano. (Fot. Albertosi -SBologna). Al velodromo di Bologna. — Dario Beni, di Roma. Gaietti,-ferito al braccio. 

Zavatti Attilio, di Forlì, 18° della classifica generale. 

dei campioni i tal iani , f u però con un senso di 
mestizia che noi vedemmo so t t r a t to alla lot ta fi-
nale quest 'uomo che aveva tan t i pun t i di conta t to 
col nostro campione più splendido, Giovanni Gerbi, 
ne l l ' en tus iasmare le folle. 

E n t r a m b i seppero la lot ta individuale e irresi-
stibile fino all 'eroismo, soli, abbandonat i , non men-
dicando a iu t i da nessuno, e por tando sempre al 
t raguardo , nella v i t tor ia o nella sconfit ta, al t issimo 
e senza debi t i di riconoscenza, il valore personale. 

Diciamolo f r a n c a m e n t e : l'équipe — se è una 
conquista sport iva s trategica, per raggiungere , a 
forze uni te , dei r i su l ta t i meravigl iosi che richie-
derebbero u n eccessivo e spesso impossibile di-
spendio di energie da par te di un solo individuo — 
è però anche un d i fe t to sport ivo, a l lorché si pensi 
alla bellezza della lo t ta s ngola, che un uomo solo 
a un uomo solo cont rappone . 

Troppe vol te il migliore soccombe ai moltipli-
cat i a t tacchi di numerose energie al leate . 

f & 
B 



Il Giro d'Italia: Durante l'ottava tappa (Bologna-Ancona). — Al controllo a firma di Bimimi. I corridori 
attendono di riprendere la corsa dopo i tre minuti di neutralizzazione. ( to t . 8. Bouilazi - Binimi). 

A salvare la situazione giunse in buon p u n t o 
il sollecitato in te rven to st affioro, con dei nomi 
r epu ta t i di campioni f rancesi . Ma anche l ' anno 
scorso, come quest 'anno, le giogaie del l 'Abruzzo 
fu rono fatali alle équipe» anche meglio organiz-
zate, e Napoli non vide così che una schiera d i 
concorrent i , selezionata dei campioni più quota t i 
nel campo internazionale, e scomparire delle équi-
pe» che avevano lo t ta to a pochi punt i di dis tanza 
con quella che doveva poi trionfai e de] i l Giro 
d ' I tal ia , compiendo le ul t ime t appe più come pas-
seggiata che come corsa. 
e II Giro d ' I ta l ia di quest 'anno, coi suoi cento 
iscri t t i e 89 par tent i , p romet teva in sull ' inizio 
una serie di gare movimenta t i ss ime, j e i c h è in 
campo erano scese le migliori équipes delie g randi 
Case i ta l iane. 

Ma un e r rore di principio degli organizzatori 
impedì la realizzazióne d i queste speranze de l 
mondo sport ivo. 

L ' e r ro r e fu quello di avere rese p iù lunghe , 
faticose ed as .re le pr ime tappe , dimodoché, ad 
un quar to solo del g rande raid ciclistico, già una 
buona metà di concorrent i , e fra i migliori, r i-
mase selezionata. Le belle s t rade del merid. onale 
comi le tarono l 'opera selezionatrice delle forze già 
esauste della t r en t i na di corr idor i supers t i t i alla 
g ran prova. 

Le ul t ime tre tappe del I I I Giro d ' I ta l ia avranno 
insegnato ag i organizzatori se a giust if icare il 
santo amore dei f ra te l l i del nord per i d iseredat i 
del sud sia sufficiente e sia umano far percorrere 
a dei pover i giovani, che non hanno al t ro to r to 
se non quello d i essere dei ciclisti professionist i , 
delle cent naia di chi lometr i sot to il solleone che 
incombe, col i 'arsura che s t r inge alla gola, per 
l 'assoluta deficenza d i acqua su s t rade per le 
quali la manutenz ione è un mito, su salite e di-
scese capaci da sole a cost i tuire una corsa a sè 
delle più faticose, e non una del le u l t ime t appe 
di un giro ciclistico d ' I ta l ia . 

P e r la qual i tà e per il n u m e r o di queste im-
mani u l t ime fat iche, a l t r i disgraziati , forse f ra i 
meno res i s ten t i e forse f ra i meno for tuna t i , sono 
scomparsi dal la lot ta . 
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Gaietti Darlo, vincitore del 3° Giro Ciclistico d'Italia. 

Lauro , Rovigo — 23. Massironi Andrea, Milano — 
24. Cajoni Mario, Milano — 25. Scarpet ta Giov., 
Lonato . 

L 'nndecima tappa : Bari-Napoli vide al t raguardo 
d 'a r r ivo , che era s tato ant ic ipato a Torre Annun-
ziata : 

1. Sivocci Alf redo di Milano che impiegò a co-
pr i re il percorso di km. 335 ore 14 e 15 minut i 
con una velocità media oraria d i km. 23,508 — 
2. Sala Enrico, di Milano, a mezza ruota — 3. Ga-
iet t i Cario, di Milano — 4. Rossigooli. G-ov., di 
Pavia — 5. Gamberini I., di Bologna — 6. Santhià 
Giuseppe, di Cavaglià — 7. Brizzi Gino, di Roma 
— 8. Óontesini Giuseppe, di Mantova — 9. Osnaglii 
Cesare, di Milano — 10. Beni Dario, di Roma — 
11. Paves i Eberardo, di Milano — 12. Oriani Carlo, 
di Milano — 13. Ver tua C., di Casalpusterlengo 
— 14. Gerbi Giovanni, di Asti — 15. Bordin Lauro, 
Rovigo — 16. Bolzoni Gaetano di Pavia — 18. Za-
va t t i Attilio, di Forl ì — 18. Pra tes i Ottavio, di 
Livorno —19. Dilda Gius., di Brescia —20. Mas-
sironi Andrea , di Milano — 21. Gajoni Mario, di 
Milano — 22. Corlaita Ezio, di Bologna — 23. Ro-
bot t i Michele, d i Torino. 

La dodicesima ed ul t ima tappa : Napoli-Roma 
(km. 266) diede l 'esito seguente : 

1. Corlaita, alle ore 15 — 2. Rivocci, a 3 lun-
ghezze — 3. Beni, ad 1 lunghezza — 4. Pavesi , 
alle 15,15 — 5. Sala, ad 1 macchina — 6. Gaiet t i , 
id. — 7. Gamberini , id. — 8. Zavatt i , alle 15,30 
— 9. DUda, ad una macchina — 10. Rossignoli 
— 11. Oriani — 12. Ver tua — 13. Bolzoni — 
14. Santhià — 15. Rotondi — 16. Brizzi —17. Os-
naghi — 18. Gerbi — 19. Bordin — 20. P ra tes i 

Sipra: Il ritiro di Petit B'eton durante la penuH'ma 
t'ppa. Il campione francese giunge a N poli «n 
automobile. — éktto: I vincitori dell'unoie.es,ma 
tappa. 1. Sivocci. 2. Sola. (Fot Bayon - Napoli). 

— 21. Foglio — 22. Massironi — 23. Gaioni — 
24. Contesini. 

* * 

Il terzo Giro d 'I tal ia è finito e f r a qualche set-
t imana nessuno ne parlerà più, salvo colo o i quali 
commenteranno i fervorini sul corr idoio X e della 
marca Z che le rivisto spor t ive e non, recheranno 
ancora nel posto d 'onore delle pagine des t inate 
alla pubbl ic i tà . 

Questo subi taneo affievolimento di entus iasmo 
anche nell 'eco immediata a pochi giorni di distanza 
dalla gara ha il suo significato. 

Il Giro d ' I tal ia , vuoi per la geniale abi l i tà con 
cui fu lanciato nel pr imo anno, vuoi ner la novità 
della cosa, aveva sollevato nel 1909 un 'onda di 
entusiasmo e di in teressamento vivissimo. I pro-
tagonist i della grande rendonnée percorsero tu t ta 
la penisola, od almeno quella par te compresa 
nel l ' i t inerario della gara, f ra una siepe di popolo 
plaudente e sotto nn get to di fiori che avevano il 
duplice significato di incoraggiamento alle fat iche 
dei concorrenti e di t r ibu to di lode agli organiz-
zatori, L 'entusiasmo raggiunse dei moment i non 
faci lmente descrivibili . 

Ma a Giro fluito, quando il pubbl ico comprese 
che la gara, più che una vera ed onesta competi-
zione sportiva, era s tata un concorso indust r ia le , 
à la guerre... comme à la guerre e che a condi-
zioni disuguali avevano lot ta to i concorrenti , al-
lora gran parte della s impatia per la gran gara 
cominciò ad affievolirsi, sì che al lorquando venne 
lanciato e disputa to il secondo Giro, esso venne 
accolto con assai meno entus iasmo del primo. 

Giovanni Rossignoli, di Pavia. 
2° della classifica generale. 
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Il pubblico sport ivo, che in un ordine d ' a r r ivo 
ama la var ie tà dei nomi e la lot ta corpo a cori o 
per una posizione di classifica è r imasto grada-
tamente deluso nella sua aspe t ta t iva e non ha 
cer to applaudi to t roppo en tus ias t icamente alla 
vi t tor ia finale... del l 'e terno G de t t i . 

A nost ro avviso, quindi , gli organizzatori do-
vrebbero procurare per l 'avvenire di r ende re la 
gara più aper ta , avere cioè maggior numero e 
maggior var ie tà di concorrent i , per o t t enere il 
quale r i su l ta to condizione pr ima dovrebbe essere 
quella di abolire le t appe a t t raverso certe regioni 
alluvionali , non sbizzarrirsi roppo er te ascese 
montane e r icondurre questa grande competizione 
ciclistica nei limiti p ù modesti , ma più salutar i 
ed assennat i , d i ben in tesa ed uti le gara di tu-
r ismo ciclistico. 

Alfredo Cocchi. 

La corsa degli esercenti milanesi 
L ' a n n u n c i a t a manifestazione ciclistica degli 

esercent i milanesi, organizzata dal Comitato spor-
tivo pres ieduto dal l ' indust r ia le Giuseppe Sironi 
e dallo Sport Club Milano, ha avu to un ot t imo 
successo: t recento infa t t i sono stat i complessiva-
mente i pa r t en t i nelle due categorie anziani e 
giovani. 

I corridori della p r ima categoria , anziani, oltre 
novanta , dopo che ebbero r i t i ra to il loro numero 
ed ebbero appos ta la firma al libro di controllo, 
fu rono aduna t i sul vialone Monza. 

II pres idente del Comitato, l ' industr ia le S'roni, 
spa iò il sacramenta le colpo di pistola e i corri-
dori si involarono r ap idamen te pedalando con 
una velocità inaspe t ta ta in d i r e z o n e di Monza. 

Il t imore di tu t t i e ra che dovesse avveni re 
qualche caduta, da ta la noca pratica della maggior 
par te degli improvvisa t i corridori a t rovars i in 
un plotone così numeroso. E la caduta avvenne 
infa t t i a poche cent inaia di metr i d*l t raguardo . 
F u un im ress ionante aggiovigl iarsi di macchine 
e di uoimni, ma n sanno, fo r tuna tamente , si fece 
male. I cadut i si r isol levarono rap idamente , risa-
lirono in macchina, r i p rendendo a correre. 

Oltre duemi la persone avevano assist i to alla 
par tenza dei ve te ran i ; un pubb ico da circostanza 
fo rmato in g rande maggioranza di e se rcen t i : 
amici e parent i dei concorrent i alla gara. 

Dopo la partenza degli anziani incominciarono 
i prepara t iv i per dare il via ai giovani, i qu i l i 
dovi vano percorrere 100 chilometri , men t re i loro 
co leghi ne dovevano compiere 60 appena . 

Malgrado che il g ruppo dei giovaui fosse assai 
più numeroso di quello pa- t i to prima, l 'all inea-
mento potè procedere più spedito. I duecento 
corridori formarono sul vialone di Sesto un ' in-
terminabi le colonna. 

Al t r aguardo d 'ar r ivo t re corr idor i impegna-
rono. a t recen to metr i dal t raguardo , una soste-
nut iss ima volata. Passò pr imo lo striscione, Ari-
st ide Aghemo. negoziante in vini di Sesto S i n 
Giovanni ; 2° F anceseo Stroppi, m e r c a n t e ; 3° 
Giuseppe Macchi, fornaio. 

Il vinci tore Aghemo è un an t ' co corr idore che 
una diecina di anni fa r ipor tò replicat i è bri l lanti 
successi. 

i ndus t r i a l e ; Tull io Mantegazza, commerc ian te ; 
Ugo Ruggeri , pe l la t t i e re : Giovanni Scaloni, ma-
cellaio; Carlo Locatell i , l a t t ivendolo; Giovanni 
Bassi, esercente , e Giovanni Ragni . 

La settimana aviatoria di Torino 
Ecco un primo elenco di iscri t t i alla nost ra 

se t t imana d 'aviazione: 
1. Bresson, R. E. P . monoplano; 2. Weiss, Pivot , 

monoplano; 3. Neri , Antoine t te , monoplano; 4. 
Amerigo. R. E. P., monoplano ; 5. Mart inet , Fai man, 
b ip lano; 6. Fischer , Fa rman , biplano; 7. Der ider , 
Voisin, b iplano; 8. Bonaier, Train, monoulano; 
9. Dufaux , Dufaux , biplano; 10. Manissero, Blériot, 
monoplano; 11. Cagno, F a r m a n , biplano; 12. Marra, 
F a r m a n , b iplano; 13. Faccioli, Faccioli-Sua, bi-
p lano; 14. Raggerone , F a r m a n , b ip lano; 15. Ca-
vaglià, Asteria, b ip lano; 16. Elios, b iplano. 

Le gare av ranno luogo al nuovo areodromo di 
Mirafiori posto nelle vicinanze di quella borgata , 
f ra lo s t radale di Stupinigi e quello di Nizza, ad 
una dis tanza di 3 Km. dalle due barr iere . 

I l campo con gli annessi , comprende una su-
perfice di 1.000.000 di mq., e la pista è cos t i tu i ta 
da un immenso s t radone di 150 metr i di larghezza 
con ano sviluppo al l 'es terno di 4 K m . circa ed 
a l l ' in terno f ra i piloni di 2000 metr i . Sai la to 
nord-ovest di essa sono s ta t i r ipor ta t i 20 hangars, 
lungo gli a l t r i lati 42 000 mq. per il pubbl ico 
del le t r ibune , del parterre, 25.000 per quello dei 
secondi posti e 25.000 per quello dei terzi. 

L'accesso alle t r ibune , ai pr imi ed ai terzi post i 
v iene fa t to alla f e rma ta Ippodromo, dallo s t radale 
di Stupinigi , sul quale la t ranvia Tor ino-Stupi-
nigi, che par te dalla stazione di Po r t a Nuova 
l a to di via Sacchi farà compat ib i lmente col pas-
saggio a livello ferroviar io un servizio in tens ivo 
per t raspor ta re il maggior numero possibile d i 
parsone. Sullo stesso s t radale verrà pure a t t iva to 
un impor tan te servizio di automobil i pubbl ici . 

£a class ica generale del raid 
fitto a Kstna. 

Ecco la classifica del raid Par ig i -Roma: 
1. Andrea Beaumont , su monoplano Blériot, in 

ore 82 52'. Egli ha guadagna to a Nizza 50 mila 
l ire, a Roma 50 mi la ; in t u t t o L. 100.000. 

2. Rolando Garros, su monoplano B ériot , in 
ore 116 6'. Egli ha guadagna to L. 25.000 a Nizza, 
L . 20.000 a R o m a ; in t u t t o L. 45.000. 

3. Frey , su monoplano Morane, in ore 132,4'. 
Egli ha guadagna to a Nizza L. 13.000 e a Roma 
L. ÌO'.OOO. in t u t t o L. 23.000. 

4. Vidar t , su monoplano DnperdnssiD, in ore 
170,9'. Egli ha guadagna to a Nizza L. 10.000 e a 
Roma a l t re L. 10.000 ; in t u t t o L. 20.000. 

Santhià Giuseppe, di Oavaglià, 4° nella classifica generale. 

I l percorso per la categoria anziani, era s ta to 
così fissato : Sesto S. Giovanni, Monza, Maggio, 
Varedo, Saronno e l i to rno (km. 60). 

All 'arrivo, nn plotone di 16 corridori t ag ' i a rono 
il t r agua rdo compat t i . La classifica r imase sta-
bili ta come segue : 1., impiegando ore 3 e minu t i 
9 a compiere il percorso di 100 chilometri (Sesto, 
Monza, Lissone, Desio, Serenno, Inverigo, Erba , 
Lecco, CVrnusco. Arcore, Monza, Sesto S. Gio-
vanni), Enrico Bellinzoni, negoziante in grana-
glie : 2. Carlo Brazzarola, os te ; 3. Luigi Besana, 
pane t t i e re ; 4. Emilio Brenna, panet t iere . 

Gli al tr i 12 ar r iva t i nel g ruppo di testa fa rono 
i seguent i : Monti Enrico, mercan te ; Amedeo 
Clerici, cor r ie re ; Armando Brambat i , s a lumie re ; 
Edua rdo Cortesina, commerc ian te ; Luigi Villa, 

Giovanni Gerbi, di Asti, 
3° classificalo e 1° delta Categoria Indipendenti. 



LA STAMPA SPORTIVA 

Evidentemente la f ra te rn i t à è una gran bella cosa: 
però bisogna sempre aversi qualche r iguardo anche 
f r a sorelle lat ine. 

Lunedì 29. 

Di questi due primi giorni d i viaggio ben poco 
riusciamo a sapere con precisione. Dei dodici 
aviatori che ieri ma t t ina lasciarono Par igi , molt i 
volano a rd i tamente verso il sud della Francia , 
molt i altri , non meno a rd i t amente , precipi tano 
da var ie altezze in varie località che deplorevol-
mente non conosciamo. Pe rò nell ' insieme niente di 
g rave ; qualche ala spezzata e qualche sogno idem. 

I meglio intenzionati a compire il gran viaggio 
sono Beaumont, Garros, F rey , Vi-
dar t , nomi a noi poco noti , meno il 
secondo che è uno dei vincitori della 
Parigi-Madrid. 

A Nizza giunge primo Beaumont 
alle 1,14'. Dopo lui giungono anche 
Garros e Frey che però pensano bene 
di r ipar t i rne prima. Essi, facendo 
appello ai supremi principii della 
giustizia dis t r ibut iva, hanno affret-
ta to la loro partenza con t u t t a la 
buona intenzione di precedere il loro 
collega sulla via della mèta onde in-
tascare i cento bigliett i da mille ro-
mani , con la stessa dis invol tura con : t ^ 
cui Beaumont ha già intascat i quelli \ v L 
nizzardi. I ^ ^ J j M k 

Però, come vedremo, decisamente 
non c'è giustizia nel mondo aviatorio. 

Mercoledì 31. 

Beaumont al l 'a lba pa r te da Nizza, dove lo t ra t -
teneva una panne al motore. L 'enseigne de vais-
8eau Andrea Conneau, che è tan to buon naviga-
tore di aria quanto di mare, si propone di supe-
rare i due colleghi che lo hanno preceduto sulla 
via della vi t toria . 

E ci riesce : la fo r tuna lo assiste meravigliosa-
mente . Già perchè anche in questo caso, come 
quasi sempre nella vita, lo for tuna nostra non è 
che s for tuna al t rui . Da Nizza a Genova, da Ge-
nova a Pisa, da Pisa a Roma, il suo è tu t to un 
magnifico volo tr ionfale. E Garros e Frey, sedut i 

Vidard sorride al pubblico romano che l'applaude al suo 
arrivo nella capitale. 

3 t raid par ig i -Rott ta-Torino 
Piccola storia d'una grande gesta. 

Roma, domenica 28 maggio. 

Verso mezzogiorno, ment re la gioconda uman i t à 
domenicale va por tando in giro per le assolate 
vie c i t tad ine l 'abito della fes ta e l 'anima di t u t t i 
i giorni , dalle mercenar ie bocche dei gr idator i di 
giornali sale fino al sole la g rande not iz ia : Gli 
aviatori sono par t i t i da Pa r ig i ! 

Compriamo dunque cinque centesimi di par t i -
colari. « Dodici aviatori s t amani all 'alba sono 
pa r t i t i da Bac... ». Cer tamente t u t t i i f r eddur i s t i 
de l l ' o rbe terracqueo si augure ranno che essi non 
facciano un buc...o nell 'acqua. Ma la notizia della 
loro par tenza , che per noi assume t an t a impor-
tanza non scuote invero molto la t ranqui l la , sor-
niona serenità della g rande uman i t à d o m e n i c a ^ . 
Essa, la gente t e r r ib i lmente piena di buon senso, 
pensa in fondo: P a r t i r e ? A par t i re ci vuol poco. 
Arr ivare bisogna ! E si s t r inge nelle spalle. E se 
voi osate dire che essi a r r iveranno cer tamente , 
che qualcuno a lmeno arr iverà , codesta imper tur -
babi le umani tà vi guarderà con occhi ridarelli.. . 
Pazienza. Ma ver rà anche per voi l 'ora di credere, 
uomini di poca fede... 

I dodici aviatori , dunque , saranno scortat i — per 
modo di dire — da una Bcorta d 'onore di ufficiali 
f rancesi in areoplano. Fino al confine, però. Perchè? 

Martedì 30. 

In fa t t i una ben poco allegra sorte 
a t t endeva i due fuggit ivi sulle coste 
del Tirreno. I due volatori che sanno 
d ' ave re alle spalle un 'aqui la famosa 
che nell 'art iglio rapace già s t r inge 
il guiderdone di Nizza, proseguono 
d ispera tamente lungo il cerchio ma-
gnifico della cornice l igure. Ma 
g iunt i appena in terra e t rusca , una 
simile malaventura li inchioda am-
bedue sulla' comune terra genitr ice. 
Povero Garros ! Povero F r e y ! 

Essi, che avrebbero po tu to essere 
i t r ionfatori di una magnifica im-
presa, precipi tano in malo modo e 
buon per loro che s 'hanno salva la 
v i ta ! In t an to Baaumont riposa a 
Nizza sui mie tu t i allori, men t re al t r i 
e p iù magnifici per lui ne maturano. 

Nel pomeriggio piovoso, l 'a t tesa 
a Roma fu lunga, ansiosa e natu-
ra lmente vana. L'arrivo di Garros a 

felicitazioni, e l'imnu 
fotografi... assalitori. 

sulle rovine delle lo 
come Annibale su qr 
vedono passare alte 
F rancamente non j 
un ' indagine sulla nat 

L 'arr ivo di Beaum 
nel pomeriggio poh 
Pisa è annuncia ta 
mana con t re colpi 
Mario. 

Perciò nel pomei 
r iversa, come per un 
l 'areodromo dei Pa 
lestra di ludi aviati 
vera lo fu di gare i 

Beaumont è part i 
Impiegherà t re e 

260 chi lometr i che 
In fa t t i alle quat t ro 
screta puntua l i tà d 
talia dovrebbero c j 
quel milione circa 
ore erano volt i a se 
gini sovras tant i a 
gono finalmente il 
che come sempre v 
dendo . Eccolo! Eec 
si agi ta come per 
nesia. Tale sarebbe 
cui una meno sprei 
coglierebbe la ven 
scendente d iv in i tà e 
una visita alle infini 
n a r i ! Il monoplan 
sveltezza di fornir 
m e n t e : par quasi eh 
terra , sian stanche 
Come il falco gigant La discesa di Beaumont all' Ippodromo dei Parioli a Roma. 

(Fot, dott. R. Menasci - Roma), 

Le migliori 
Macchine da turismo di 

MARCA MONDIALE 
Domandate Catalogo Modelli 1911 alla: 

« o o l « t à . A n o n i m a B I A J V O H I - M I L A N O . 

CICLISTI ! Bl Utili 
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bera , p iomba quasi a perpendicolo su u n a invisi-
bile p r eda . A p p a r e n t e m e n t e invis ib i le si, ma la 
p r eda c'è, e opima. Il raid Pa r ig i -Roma è u n f a t t o 
compiuto . 

I l dovere m ' impor rebbe , qui , d i t en t a re una 
qualsiasi descrizione d i quello che a v v e n n e al i a r -
r ivo di Beaumont , di quel che fecere quelle v a n a 
cent inaia d i migliaia di spe t t a to r i p lauden t i g iun t i 
al paross ismo de l l ' en tus iasmo. Ma r inunziò . Obi 
vide, r icorderà . Di rò solo che pa reva di assis tere 
al l 'esplosione di una improvv i sa foll ìa collett iva.. . 
Con simili g r ida d i gioia so l tan to forse le spau-
r i te t r i bù selvaggie r i s a lu t ano il sole dopo le 
poche t eneb re di un improvviso eclisse.. . P a r e v a 

izza. - La discesa, le 
.icabile posa dinanzi ai 

11 macchine i n f r a n t e , 
ìflle di Car tagine, lo 

sicuro, supe rbo . . . 
temmo cer to f a re 
;ifra dei loro augur i . . . 

n t a Roma a v v e r r à 
ogni pa r t enza d a 

Ila c i t t ad inanza ro-
cannone, da Monte 

bè 

ligio t u t t a Roma si 
Si magico r ichiamo, al-

li, t emporanea pa-
come nella p r ima-

iche. 
al tocco. 

>16 circa a copr i re i 
i separano da Pisa , 
e un quar to , con di-

orario che i t r en i d ' I -
j . tamente invid iarg l i , 

l i occhi, che da t r e 
u ta re le fosche cali-
Monte Mario, scor-

consueto p u n t o nero , 
; m a n mano ingran-
11I0 ! La g r a n d e marea 
nna improvvisa f re -

; forse il giubilo con 
giudicata u m a n i t à ac-

ta di una accondi-
;he degnasse ancora d i 
t s sue c rea tu re sublu-
0 dal la ca ra t t e r i s t i ca 

avanza spaventosa-
,e le ali, ane l ando al la 
s d i reggere il volo, 
esco è sulla r a d u r a li-

Dopo la sua accidentata 

che quel l 'uomo avesse re-
cato dal cielo l ' annunz io 
della l iberazione da u n a 
mi l lenar ia schiavitù. . . 

Giovedì 10 giugno. 
P e r il pomer igg io di 

oggi è annunz ia to l 'ar-
r ivo d i Garros, de l di-
sgraziat iss imo Garros . 

Dopo lunga a t t e sa (l'a-
viazione non è f a t t a , per 
ora , per chi non ha t e m p o 
da pe rde re I) finalmente 

alle c inque e 
ven t i a p p a r e 
a l t i s s i m o e 
meraviglioso. 

E v i d e n t e -
m e n t e e g l i 
t i e n e n n a 

g r a n d e al tez-
za p e r s fug-
gire all 'azio-
ne del ven to 
ch 'oggi si fa 
s e n t i r e al-
quan to . Poi 
c o m i n c i a a 
calare lenta-
m e n t e . A un 
t r a t t o pare 
quasi che una raffica d i vento; lo por t i 
o l t re l ' a r eodromo, verso l 'Acquace-
tosa, m a , ecco, egli g i ra e legante-
m e n t e su se s tesso e cala p ropr io 
innanzi alle t r i b u n e . E ' pallido, scon-
sola to : quasi sv iene . Quale i ronico 
e quale amaro con t ra s to con la vi t to-
riosa, rumorosa esuberanza del t r ion-
fa tore di i e r i ! Gar ros dolora ancora 
per una c a d u t a ; la folla lo acc lama 
ma pa re ch 'egli non senta , pare che 
egli ancora navighi pe r le so l i tud in i 
i n t e rp l ane ta r i e . Solo dopo mol to le 
sue l abbra s ' a t t egg iano finalmente a 
un sorriso. Ma anche il suo sorriso 
è t r i s t e . 

Sabato, 3. 

I e r i nessun a r r ivo pe r q u a n t o a 
Roma sia ognora viviss ima l ' a t tesa 
per ques t i ospi t i che ci vengono 
quo t id i anamen te p iovendo dal cielo. 
P e r ò no t i amo che anche la raffica 
de l l ' en tus iasmo avia tor io che t u t t i 
ci ha t r avo l t i ne i suoi gorghi si va 
a l q u a n t o ca lmando e non p a r p iù di 
v ivere , come ne i g iorn i passa t i , in 
una i m m e n s a gabbia di mat t i . Po iché 
o rmai anche al l 'aviazione ci a n d i a m o 
a b i t u a n d o e a t t e n d i a m o l ' a r r ivo degl i 
a reop lan i con la stessa indif ferenza 
con cui i nos t r i avi a t t e n d e v a n o , se-
du t i al caffè de l villagio, che la di-
l igenza ar r ivasse sulla piazzet ta svol-
t a n d o al l 'angolo della farmacia. . . 

caduta a Pisa, Garros riposa all'ombra d'una pineta. 
(Fot. Cerri - Pisa). 

Così s tasera , al le sei e mezza, è a r r i va to anche 
F r e y , lo s v e n t u r a t i s s i m o F rey , il cui v iaggio da 
P i sa a Roma è s t a to t u t t a una specie d i calvario. 
L 'u l t imo suo a t t e r r a m e n t o , d u r a t o parecchie ore , 
è a v v e n u t o a Maccarese, paese di febbr i , a t r e n t a 
ch i lomet r i da Roma. Ad a t t e n d e r l o da t e le p o c h e 
speranze che si hanno ne l suo arr ivo, s iamo in 
pochi. T u t t a v i a con un po' di buona volontà r iu -
sciamo lo s tesso a improvvisa rg l i una d iscre ta 
d imos t raz ione di s impat ia per lui e per il suo 
paese Ma q u a n t o poco somigliano, quest i a r r iv i , 
a l l ' apoteosi di Beaumont . D o m a n i a r r i ve rà anche 
V i d a r t . , , , . 

I n t a n t o l u n e d ì cominc ie ranno le gare d avia-
zione a l l ' a reodromo dei Par io l i e il Circui to de l 
T e v e r e a cui si dice s iano iscr i t t i una ven t ina 
d ' av ia to r i . 

I n f a t t i sono già f r a noi . Cagno, Cobianchi , l iug-
gerone , Rossi . Po i il 10 s a r à da t a la pa r t enza pe r 
la t appa Roma-Tor ino , l ' u l t i m a del g ran volo. A 
q u a n t i reggerà il cuore d i comba t t e re l ' u l t ima e 
aspr i s s ima b a t t a g l i a ? Sper iamo che gli av i a to r i 
non facciano propr io il mo t to del Gran Re, cui 
oggi l ' I ta l ia consacra , in Roma, la gloria d un 
grandioso m o n u m e n t o . 

Ricorda te : « A Roma ci siamo... 

Piccoli episodi del grande raid 
P r i m a che g iungesse a Roma Garros , nel la sua 

discesa a Cast igl ione de l l a Pescaia , e r a cap i t a to 
in u n campo di b iade e s tava a f f annosamen te ac-
c a d e n d o al sno motore quando da l o n t a n o ha v i s to 

Al Controllo di Genova. - Frey, appena sceso dall'arcopiano, ^ ^ Z v ^ ì n l l u ^ ' 

AUTOMOBILISTI! Migliori e più Convenienti 
Tini 15i20 - 20T30 - 40t50 - 70t80 HP BIANCHI 



Le STAFFETTE TORINESI portanti il mes-
saggio della Città di Torino a S. M. il Re a 
ROMA affidarono la sicurezza della riuscita della 
loro gita alle macchine originali 

PEUGEOT 
munite di pneumatici 

WOLBER 
La splendida riuscita della loro marcia, è prova 

di quanto fu giudiziosa la loro scelta. 
CICLISTI che volete fare lunghi viaggi e ar-

rivare all'ora precisa, senza noe, imitateli!!!!! 

Agenti Generali: 

Fratelli PICENA 
Corso Principe Oddone, 17 - TORINO 

Agenzia I t a l i ana dei Pneumatic i WOLBIR: 

SCIPIONE BALBIANI 
Milano - Piazza Castello, 20. 

Vetture da Città e da Turismo-
Omnibus e Carri trasporto - Carri pompa. 
Ambulanze - Trams su rotaie. 
Motori per marina e per impianti fissi. 
FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TORINO 

Società Anonima - Capitale L. 14.000.000. 

TORINO - Uffici : Corso Dante, 30-35. 
Officine: Corso Dante, 30-35. 

» Via Cuneo, 17-20. 

Domandate la nuova t a r i f f a 

dei pneumatici per JJuìomobili 

Col 1 Giugno i prezzi dei Pneumatici Continental verranno ribassati 
del 10-14 °[o circa per le coperture piatte e Tipo corsa 

,, 8-10 io ,, ,, ,, antidérapants 
„ 20° io „ camere d'aria 

Continental Caoutchouc 
z m i i u l ^ U S T O 

I & Gutta Percha Cie 

Via Bersaglio, 36. — Telefono 20-45. 



Episodi folgora/lei del raid Parigì-Roma-Torino. 
Andrea Beaumont (insegna di vassello donneali), alla sua partenza da Nizza per Genova. Garros, al « lasciate » inizia il suo viaggio da Nizza a Genova. 

correre, f ra gli alti steli , un uomo grosso e pan-
ciuto, con una grande fascia tr icoloie a t t raverso 
il petto. L 'uomo, tu t to affannato, gli si è lanciato 
al collo, lo ha abbracciato e lo ha baciato. In un 
linguaggio ibrido, f ra l ' i taliano ed il francese, ha 
fat to capire che era il sindaco e che fra poco tu t t a 
la popolazione sarebbe andata incontro all 'uomo 
disceso dal cielo. Infa t t i , poco do.io, calpestando 
le biade ed i seminati , donne, fanciulli, uomini, 
tu t t i gli abi tant i del paese, .sono accorai intorno 
al monoplano che volevano ad ogni costo portare 
a spalla fino al centro del paese. 

Ci volle del bello e del buono a far compren-
dere a quella bnona gente che questo loro entu-
siasmo sarebbe bastato per rovinare ogni cosa e 
per in terrompere la corsa. Allora presero l'avia-
tore e lo vollero condurre in ci t tà . F ra t t an to 
passavano due automobili . Il sindaco le requisì 

per mandare a prendere la benzina e l'olio. Garros 
f u poi portato ia paese in t r ionfo; in mezzo alla 
piazza fu imbandi ta una mensa in suo onore, a 
cui aifluirono da ogni casa le più varie, le più 
copiose e i e più belle vivande. Garros ne fu rim-
pinzato, soffocato, malgrado i suoi complimenti 
che ad un certo punto dovettero assumere il tono 
di proteste . 

* * 

Altro fatterello. F rey ha a t te r ra to nella cam-
pagna romana perchè il suo motore non funzio-
nava più bene. Mancava forse di lubrificazione. 
Ma dove trovare dell'olio di ricino, l ' indispensa-
bile lubrificante pei motori di aviazione? 

Accorrono dei villici da una vicina borgata. 
F rey domanda d 'un droghiere, d 'un farmacista 
che gli possa fornire il necessario lubrificante. 
Dopo affannose ricerche, il farmacis ta viene tro-

vato fuori : un buon veccbietto, in papalina e oc-
chiali e s tanghet te . 

— Vor rebbe? 
— Una vent ina di li tri d'olio di ricino ! Presto. . . 

subito, che debbo r ipar t i re per Roma. 
— Venti l i tr i d'olio di r ic ino? Ma lei signore è 

pazzo... Già, è un aviatore ! 
— Ve li pago quanto volete. Ma presto, per 

cari tà ! 
— ... Mi rincresce, ma senza la r icet ta d 'un 

dot tore io non posso assolutamente darle un pur-
gante coi-ì forte. 

E così fu che l 'aviatore Frey perde t te mezza 
giornata nella sperduta borgata della campagna 
romana. 

L'ahboniBtnto alla " Stampa Spartiva „ cisti sili L. S 

Beaumontrvola sulla*Riviera ligure. (Fot. Argus .Photo-Reportage - Milano), Beaumont, acclamato*;alla sua discesa a Roma. 

C I <7 I 1 ^ per TORINO 
w ^ Ditta PASCHETTA RÌRT gomme 

P I F ^ E l l l a l J L " M a S l JL Via Santa Teresa angolo Via Genova. 



Automobili 14 e 22 HP 
Materiale scelto - Lavorazione accurata 

E s a m i n a t e i T i p i 1911 

P rova te l i e c on f r on t a t ene i p r e z z i 

F e d e r i c o P o l i t a n e - A g e n t e G e n e r a l e 
TORINO • Corso Massimo d'Azeglio, 68 - TORINO 

CONTINUE VITTORIE 
d e i 

CICLI GAIA 
28 Maggio - Eliminatorie Peugeot per la Parigi Torino, vali-

cando il Colle Sestrières - km. 230 - 1° Garda - 2° Torricelli, 
seminando i migliori dilettanti Piemontesi come Gremo, 
Bosco, ecc. 

Ivrea - Coppa Ireos - km. 100 - 1° Galli. 

Coppa Della Mosso - km. 70 - Fasola Emilio, campione Vai-
sesiano. 

Coppa Croa - km. 60 - 1° Maglione. 

Coppa Villa Stellone - km. 80 - 1° Galli. 

Grande Corsa Torrione-Novara-Mortara e ritorno - km. 72 -
1° Innocenti, battendo tutti i migliori Vercellesi. 

SEMPRE CON 

Macchina C M L I A - Materiale Peugeot 
PNUES WOLBER. 

Poirino - Corsa Signorine su pista - l a Carignano - 2a Gi-
lardini, sempre con Macchina G A I A . 

Rappresentante per Ivrea: G A R D A E M A N U E L E 
Ditta GIUSEPPE GAIA - Torino - Corso Palestro, 2. 

v: : - - • •• 
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N 0 V 4 R fl-OM* f U 0 - CAMPO 
-3* 101 irvi}, so 

f p o f i i + r t b 

r - i i ^ i i f e ^ 

T i i o u i / e r / o k 
C'Attieni 

(l/iul tosV") 

P ^ U Z t t f f e ^ 
Avurthvr^» 

c i c l i s t i ! 
se volete viaggiare sicuri e senza il 
m in imo disturbo, muni te le vostre bi-
ciclette dei pneumat ic i 

TEDESCHI 
Stabilimento T E D E S C H I & C. 

T O R I N O - Madonna di Campagna - T O R I N O 

Fabbr i ca Ve loc iped i U M B E R T O P I Z Z O R N O - Piazza V i t tor io Emanue le - ALESSANDRIA . 

4 Giugno 1911 — C o r s a S e ^ e (Km. 95) — 1° Doglioli su Macchina 

(Pneus Soly) (Serie 

rnii r i T i n i i i s t r u ì , u r DIMOI l 
LI LL U| > caf Clodoveo Cassarini N T 11VIIUI 
™ " 1 • • W • I B O L O G N A (Italia). • • • • • • I 

Prescritte dai più illustri clinici del mondo, perchè rappresentano la cura più razionale e sicura 
nelle seguenti malattie : Epilessia, Isterismo, intero-epilessie, neurastenia, palpitazione di cuore, 
insonnia, incontinenza notturna delle orine, brancospasmo, per tosse, sussurri auricolari, non-
ché cefa lea , emicrania, tic doloroso, gastralgia da qualunque causa, i grampi muscolari ed 
intestinaii, risteralgla e altre malattie in genere. 

Le POLVERI OASSARINI furono premiate colle massime onorificenze alle primarie Esposizioni 
Internazionali e Congressi medici, e onorate da un dono spedale dalle LL. MM. t Reali d'Italia. 

S'invia l'opuscolo dei guariti gratis. : = = • In vendita nelle primarie Farmacìe del mondo. 

P0GN0N 
La migliore Candela 

del Mondo! 

BOUGIE POGNON L.td 
29, Vauxhall Bridge Eoad - LONDRA 

Deposito: D . F I I . O U A M O 
Via dei MiUe, 24 - T O R I I N O 



12 corteo che accompagnò a Piazza di Siena le staffette di Torino, appena giunte a Roma. Le staffette di Torino chelhanno portato a Rema 
(Fot. A. Collari - Roma). il saluto della vecchia'alla nuova Capitale. 

neggiato alla 
ba lda fierezza 
dei ciclisti to-
r inesi , r i e v o -
cando gli eroici 
a v v e n i m e n t i 
che in questo 
anno t rovano 
ricordanza de-
gna e solenne. 
E ' s t a t o applau-
d i to . 

Le s taffet te 
hanno qnindi 
consegnato al 
c o m m e n d a t o r e 
Sereni , asses-
sore comunale , 
d e l e g a t o dal 
sindaco, i due 

Anche I'OD. Daneo è v ivamente applaudi to . 
Il comm. Sereni dis t r ibuisce quindi agli otto 

ciclisti le medagl ie d 'oro offerte loro dalla Gaz-
zetta del Popolo. 

Il saluto della Sicilia a Roma i tal iana 
L'iniziat iva de l Corriere di Sicilia di mandare 

a Roma, in occasione del l ' inaugurazione del mo-
n u m e n t o al Re galantuomo, una squadra di staf-
fe t te cicliste recan te il saluto della bella e for te 
Sicilia, ha avu to un successo immenso, grazie al 
doppio en tus iasmo che essa ha so l leva to : spor-
t ivo e patr iot t ico. 

Alle aduna te magnifiche del popolo i tal iano a 
Roma la Sicilia av rà forse scarso numero d ' in t e r -
venut i , sebbene il fascino dei r i t i ce lebrant i le 

Le esercitazioni dei volontari ciclisti nella Campagna romana. (Fot. Collari - Runa) . 

Le staffette torinesi portano a Poma il m e s s a l o 
della vecchia Capitale subalpina 

Domenica scorsa la c i t tadinanza romana ha tri-
bu ta to accoglienze ve ramen te entus ias t iche alle 
s taffet te tor inesi che hanno reca to alla capitale 
il saluto della c i t tà d i Tor ino. 

P recedu te da un lunghiss imo corteo di volon-
tar i ciclisti, al suono di inni patr iot t ici , hanno 
a t t r ave rsa to le vie pr incipal i della c i t tà t ra en-
tusias t iche manifes taz ioni d i s impat ia . La circo-
lazione dei t r ams fu in te r ro t t a . Dai t rams, come 
dalle finestre, si svento lavano i fazzoletti f ra gr ida 
di « evviva ». 

Poco pr ima delle 18 sono g iunte nel magnifico 
piazzale di Villa Borghese, dove erano ad a t t en -
derle parecchie migliaia di persone e mol t i ss imi 
ciclisti, nonché le au tor i t à c i t tadine , la presidenza 
del l 'Ando», e numeros i depu ta t i . 

Al l ' ingresso degli animosi giovani nella pis ta , 
è scoppiato un formidabi le applauso, segui to da 

. grida di « Viva Tor ino ! ». Le s taffe t te r i spondono 
agi tando i be r re t t i . 

Fa t t o un giro della pis ta f ra le acclamazioni 
en tus ias t iche della folla, le s taffe t te si sono fer-
male dinanzi a l l 'automobile delle au tor i t à . Il com-
menda to r Pardo , p res iden te del l 'Ando», ha por-
ta to il pr imo saluto, dicendosi l ieto ed orgoglioso 
che a l l 'Ando» fosse s t a to concesso di t r a smet te re 
il saluto di Tor ino alla capitale d ' I t a l i a . Ha in-

messaggi dei quali erano latori ; 
quello del sindaco di Tor ino e 
quello del la Gazzetta del Popolo. 
I l comm. Sereni li legge e la folla 
p rorompe in gr ida di : « Viva To-
rino ! ». 

Le s taffet te r ispondono ; « Viva 
Roma ! ». 

Il comm. Sereni dà quindi il 
benvenu to alle s taffet te . Le rin-
grazia a nome del s indaco Na than . 

« Ringrazio Tor ino — esclama 
— culla del pa t r io t t i smo, c i t tà 
nella quale ma tu ra rono i des t in i 
d ' I ta l ia . Ricordate , o c i t tadini , 
che da Torino è par t i t a la scin-
tilla della redenzione della pa t r i a» . 

Applaus i p ro lungat i e gr ida d i : « Viva^Roma ! 
Viva Torino : Viva l ' I tal ia ! ». 

Le signore che gremiscono le circostant i gra-
d ina te sventolano i fazzoletti . Il colpo d'occhio è 
s tupendo ; la manifes tazione v ib ran te di pa t r io t -
t ismo. | 

Seguono il s ignor Balloira che risponde al 
comm. Sereni e al comm. P a r d o con felice parola, 
rilevando l ' a l to significato del sa la to invia to a 
Roma da Torino. 
gJPar ia poi l 'on. Daneo. L ' i l lus t re pa r l amenta re 
r ingrazia le s taffe t te per l 'a t to di f ra tel lanza che 
hanno compiuto. — « Abbiamo diser ta to la Ca- 1 

mera per venire qui a porgervi un saluto, s icar i , 
di compiere opera p iù meri tor ia ». m. 

La partenza per Roma delle Staffette cicliste siciliane. 
1. Ernesto Barrarla. 2. Filippo Manetta. 3. Vincenzo llardi. 

(Fot. Dino Masi). 

fes te della pa t r ia ' abbia larga eco di en tus iasmi 
e di pa lpi t i nei cuori dei siciliani. 

E questo avve r rà perchè il mare e l 'asperi tà 
dei percorsi sulle vie del cont inente e del l ' i so la 
non sono s ta t i ancor del t u t t o v in t i con la te-
nacia t r ionfan te delle opere e delle iniziative. 

Quei percorsi hanno compiuto giorno per giorno 
in nna fat ica costante le b rave s taffet te cicliste 
cui fu aff idata una augura le pergamena, su cui 
vennero min ia te le belle parole di Luigi Capuana, 
da recare in Campidoglio. 

Il raid d u n q u e volle espr imere quanto la Sicilia 
f u e volle essere presen te alle fes te della patr ia , 
volle espr imere che anche qui la g ioventù è for te 

Le rigogliosa, n è si spaven tò di un du ro viaggio 



Modello € 

• • É É Pattinaggio 
(Schatting) 

Alpinismo 
Giuoch i s po r t i v i 
N o v i t à s p o r t i v o 

M o r t o di 
q u a l i t à s u p o r i o r o 
Abbigliamenti 
completi per 

tu t t i gli spor ta . 

Abiti completi 
per tu r i s t i , 

c icl is t i . 

mmmm^f 

voi non ne monterete altre! fiRAM/TON 

Chiedere Catalogo con cartolina doppia a l l a : 
MOTO-RÉTE ITALIANA 

MILANO - Corso Magenta, 27 - MILANO 

Agente in TORINO: IMtta Vaschetta 
Angolo Via Genova e S. Teresa. 

MAGLIE-CALZE 

BERRETTI 

SCARPE PER SPORT 

PREZZI IfllTISSUVII 

( j v a Y l s 

PONTASSIEVE=CONSUMA 
(Km. 16.500 — Salita del 12 %) 

v i n c e 
nella Categoria del 4° di litro 
(250 cm., 3 cilindrata): 
1° posto con Bonasso in 15' 57 " 

(record) 
2° posto con Merlo in 16' — 3° posto con Semeria 

nella categoria del 3° di litro (333 cm., 3 cilindrata): 
1° posto con Lusch i — 2° posto con Riva '— 4° posto con Tarpani 

Sei I . A* M* T* partite, liei arr ivate 
La S. I. 71. M. T. ottiene la più bella media e batte non solo tutte le 

motoleggere e biciclette a motore concorrenti, ma pure motociclette di 
4 Va IIP e ciò grazie alla sua brevettata culatta amovibile che rende il 
motore S. I. R. NI. T. insuperabile. 

CATALOGHI A RICHIESTA 

Bonasso Ortensio (la Categ.) 

STABILIMENTO ITALIANO APPLICAZIONI MECCANICHE TORINO 
di L U I G I S E M E R I A - Via Cbivasso, 18 - TORINO, Loschi Fernando (2« Categ.) 

G. VIGO & O IA Se PROVATE 



sn strade impraticabili , fra 
polvere ed ostacoli, vali-
cando le M donie e gli 
Appennini , t rascorrendo 
ora fra paesaggi meravi-
gliosi e sconosciuti e t ra 
i campi ricchi di messi, 
ora f ra contrade stei mi-
nate, brnlle, i i te di mille 
stenti, di mille ostacoli. 

Il Comitato organizza-
tore, nella pleiade di can-
didati alla gita. dov< t te 
scegliere sette nomi per 
foimare la sqnadia, e li 
scelse fra i più bei nomi 
del ciclismo siciliano: An-
tonino Alfano, Salvatore 
Lo Cascio. Filippo M a r a t -
ta, Ar-nro Fabrizi, F-an-
cesco M a n i s c a l c o , Vin-
cenzo 1 ardi . A capo fu 
posto E nesto Barraia, il 
campione sicil iano.il gio-
vane a t l e t a , beniamino 
delle nost ie folle spor-
tive. 

Come i giornali g-'à de-
scrissero, l 'arr ivo d e l l e 
staffette sicil ane a Roma 
fu. davvero trionfale e de-
gno del simpatico e pa-
triottico gesto degli audaci 
sportsmen siciliani. 

(D. M.). 
La squadra della Pro Vercelli, vincitrice del Campionato Italiano di Foot-ball di C Categoria. 

Giuoco del Calcio 
La Pro Vercelli 

vince t n t t i e t r e i Campionati I ta l iani . 

La bianca camicia, la semplice divisa di bat-
taglia dei giuocatori della Pro Vercelli, s'è f re-
giata di t re nuovi allori. 

Per merito di t ren ta t re campioni, parte già con-
sacrati alle grandi battaglie, par te ancor nuovi 
alla gioia della vit toria, gli annali dello sport del 
foot-ball seguano un avvenimento che non ha pre-
cedent i : U a società che vince i t re campionati 
delle t re differenti categorie ! 

Noi non siamo gli storici del giuoco del calcio: 
in ben al t re pigine, che non sono queste, sarà 
segnato il tr ionfo della Pro Vercelli. Ma noi vo-
gliamo qui fare speciale cenno ad onore delle t re 
squadre vincitrici; pura espressione d'italianis-
sime energie sportive, cresciate in una delle più 
simpatiche cit tà del nostro Piemonte, fra l 'am-
mirazione e l 'affetto quasi paterno di tu t t a una 
popolazione. 

Vercelli ha vinto su tu t t a la linea : ha vinto 
perchè in essa, più che al trove, è profonda e sin-
cera la passione per il giunco del calcio, come 
per qualui que altro spo i t ; ha vinto perchè i suoi 
uomini hanno volato, con ferma volontà, tr ion-
fare a t t raverso ogni contrai ietà , ogni avverso 
apptezzamento, ogni acerba critica. 

In potere dei tre conquistat i trofei, la Pro Ver-
celli può ben andare orgogliosa della sua vita e 
dei suoi uomini ; e il suo orgoglio è promessa di 

ben aspra difesa dei titoli di cui oggi s'onora, di 
nuove e brillanti battaglie. 

Che queste siano, per le bianche camicie, al tret-
tante vittorie, a l t re t tan t i trionfi. 

Un assiduo ci manda queste brevi note, che im-
parzialmente pubblichiamo. 

Per l 'onore della firma. 
E ' con vero rammarico che abbiamo veduto 

mancare all 'ultimo momento l ' incontro Pro Ver-
celli Torino F. C. 

Si deve così registrare che l 'nnico forfait du-
rante la lunga srr ie delle gare di campionato è 
venuto dalla bianca squadra. Tu t t e le società 
indis t in tamente con un lodevole puntiglio ave-
vano in f i t t i a tu t to oggi fat to onore alla propria 
firma e non fu mai la inancauzt di giocatori che 
le spinsero a dichiarare forfait: La Juventus per 
non mancare ai propri impegni perde una parti ta 
a Milano contro U. S. il/, giocando con 10 soli 
uomini, di cui alcuni di 2' e 3« categoria; il Pie-
monte, bersagliato dalla sfor tuna, da alcune dome-
niche gioca con sei sosti tuenti , il Torino da un 
pezzo non riesce più a met tere ins etne la sua 
for te compagine, l 'Internazionale ha giocato privo 
di Zoller e Fossati , il Genoa sovente giocò in 
prima categoria con una squadra di seconda ca-
tegoria; l'IT. S. i f . da un po' di tempo sente la 
mancanz i di De Simoni, il Mitan Criket e l 'An-
drea Doria per ogni part i ta raffazzonano alla 
meglio una squadra, ma tu t te quante fino ad oia 
non mancarono mai alla loita. Noi, fieri sosteni-
tor idel buon nome italiano, partigiani delle squadre 
pure, non riusciamo a convincerci di questo for-

fait dei vercellesi, tanto 
più inesplicabile dopo il 
fa t to di un triplice cam-
p i o n a t o br i l lantemente 
conseguito. 

Il mestirg di cino'feggio 
ntlana-Rbbiaiegrasso 

Ecco l'esito delle singole 
regate disputate sul clas-
sico percorso del Naviglio 
G r a n d e : Mi.ano-Abbiate-
grasso : 

Skiff Seniores — 1. Kap-
Mhihici- (Aunoni P.) della 
Milano — 2. Quo Vadis 
(Delia LoDga G.) id. — 3. 
P- ter Pan (Rovida P . del-
l 'Olona — 4. C o s c r i t t o 
(Bertelli E.) id. — fi. Bur-
rasca (Massola Carle) del 
Rowing Club Genova - 6. 
Carmen (Smeraldi C.) del-
l'A rmida. 

Venete Jun.s — 1. Vir-
ginia (Da Rossi V., Mon-
zani. P dovan, D- Rossi I ) 
dell 'Olona — 2. Cadett i 
(Canevari, Castelli. Bersa-
ni, B igalli) della Vittorino 
da Feltre. 

Venete Seniores — 1. Z'g-
Zag (Barlasini, Apert i , Manfiedini , Palma) Olona. 

Tote di Mare a 4 vogatori Juniores— 1. Grat-
tacieli (Ceresa. Mal-gamba, Gallingani, Mos atolli) 
del Rowing Club Genovese — 2. In prova (Arri-
vabene, De Beati, Mori, Marconi) della Baldesio 
— 3. Peichè no? (Pisani, Dordoni, Peggini, Ar-
carli della Baldesio — 4. Lecco — 5. Olona. 

Outriggers a 4 vogatoti Seniores — 1 Girovaghi 
(Brambilla, 0 ivelli, Picealng», Fani) della Milano 
— 2 Dreaduought (Barnabò, Maichelli, Tet ta-
manzi. Biella) dell 'Olona. 

Outriggers a 8 vogatori Juniores — 1. Ab Ia i t io 
(Solicini, Ten t i l i , Clerici P., Clerici F., Cattaneo, 
Zavarchi, Sonsini, Boioccbi) della Milano — 2. Ger-
minai (Piccalnga, Ardemagni , Duci, Esposito, 
Lombardi , Biella, Mercanti, Lonati) deli 'Olona. 

Ecco il det tagl io di quest 'ul t ima regata che fu 
la più accani tamente disputa ta . 

L 'andatura in principio è sostenuta, si par te a 
40, si scende a 38 p t r a ir ivare a 36. 

Nei ret t i l inei i due equipaggi si scorgono tal-
volta ed accelerano is t int ivamente l ' anda tara . 

Dopo Gaggiano la corrente aumenta e con essa 
le palate dei vogatori ai quali i r ispet t ivi capi-
voga chiedono sovente degli spurts. Ma nè gli 
uni , nè gli al tr i riescono a prendere un net to 
vantaggio, cosicché l 'esito rimane indeciso fino 
alla fin--. Tut tav ia negli ul t imi due ch i lomet r i l a 
Milano forza sensibi lmente ed i vogatori rispon-
dono con slancio. Ciò decide della vit toria in lo-o 
favore poiché riescono a prender un mezzo mi-
nuto di vantaggio che conservano fino al tra-
guardo. Il tempo di 1,35 è lontano dal record di 
1.23 fatto nel 1909: tu t tavia i due equipaggi mo-
s rarono UDa certa qualità e con dello s tudio po-
t ranno riuscire o t t imamente . 

Domenica scorsa, sul classico percorso Milano Ahbiategrcsso {km. 18), sul Naviglio Grande, si svolsero le annuali gare di resistenza fra i migliori equipaggi lombardi. Ne 
presentiamo alcuni fra quelli che ottennero le migliori classifiche. IJPot. A. Foli - Milano). 
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di qualunque misura. 
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Ditta WIPPERMAM - Macherio (Briara 
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Fabbrica di Radiatori per Automobili 
TORINO « V i a Moncalieri, 1 2 - TORINO 

FABBRICA DI RADIATORI 
/ IRTIQ (Brevettati) 

COFANI, GREMBIALI, PARAFANGHI 
SERBATOI, SILENZIOSI, ecc. 

R I P A R A Z I O N I 

Spedanti nelle riparazioni di radiatori di qualsiasi tipo e marca 

IH0T0B0HG0 
a doppia sospensione elastica. 

Ita migliore motoeieletta del mondo. 
E . M . B O R G O 

TORINO - Via Venti Settembre, 15 - TORINO 

Non fate acquisti 
prima di con-
sultare Il no-
stro Catalogo 
tllustr. gratis. 

ALCUNI PREZZI: 

Foot-ball completo The Banzai n. 3 L. 7,50 
. . . » » li- 5 * 0,50 
» The Duke pei Mutoli . » 14,25 

Scarpe speoiali The Banzai . . » 10,75 
» » Mo. Gregor . . » 12,50 

Camicie nei oolori delle società . » 4,75 
Calzoncini «peoiali . . . . » 4,75 
Calze lana con colori delle sooietà » 4,76 

SCONTI SPECIALI PER SOCIETÀ'. 

P O D I S T I I ! 
Se volete essere sicuri della vittoria 
dovete vestire e calzare Indumenti 
tecnicamente pratici ed Igienici. 
Costumi oompleti oolori assortiti 

a piaoere I*. 3,50 
Scarpe per oorsa di 100 metri . » 9,50 

» » » resietenza . » 10,— 
» . per Maratone . , * 10,— 

NB. Per le scarpe indicare la lunghetta del 
piede in centimetri • per i costumi la lar-
ghetta dsllt spalle. 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - Corso C. Colombo, 10 

il 
«elle MOBILI 

I numerosi tentativi di imitazione 
sono la prova della superiorità ormai 
indiscussa delle Vetture Leggere 

i t LANCIA 1 1 

munite di motore di 20/30 HP. 

E A N C I A & C . 
TORINO - Via Monginevro, 101-109 - TORINO 

Adonti Esclusivi pel Piemonte: Baehis db Bertolino - T1& S. Quintino, 28 - Torino 



M a g n e t i U . H . (Unterkrg Helmlé-Durlach) 
• ! ! _ _ : _ ^ - U Q n r imar iu f a h h r i r h e i migliori adottati dalle primarie fabbriche 

49 primi premi 1909 — 14 primi premi 1910 
normali » lanceur - doppia scintilla 

Avance automatico, l'ultima perfezione, sicurissimo. 
Nessun i n g o m b r o per le sue piccole d imens ion i . Leggero . Fac i l e m e s s a in marc i a ed 
Nessun iHgomuro 1 . ' r e „ o l a r j 8 8 i m a de l mo to re a n c h e l en t i s s ima a vuoto , a v e n d o 

S m ^ ^ d a l l ' a n t ì c i p o che al r i t a rdo . Maggior r e g o ^ g 
a l a t o r e che r e n d e s e m p r e il suo m a s s i m o . R i spa rmio d ' essenza . Maggior d u r a t a . Sempl ic i t à 
col l 'abolizione d i ogni c o m a n d o e c o n d o t t a fac i l i ss ima del la v e t t u r a . 

Garanzia da 4 0 giri ad un m a s s i m o di 5 0 0 0 . 

Agenzia per l'Italia : Ditta L. FERRARIS & C. - Via Andrea Doria, l ì - TORINO 
C A T A L O G H I A R I C H I E S T A . 

« R A N D E D E P O S I T O di F O R N I T U R E per 

AVIAZIONE 
Premiate E L I C H E " L . E . „ ' R™te Diamanti 

MOTORI, ACCESSORI e Officina per MODELLI 
7 * . G . R O S S I & e . 

TORINO - Corso Vinzaglio, 36 (Stadinm) - TORINO 

I Cerchi Smontabili POLACK ed i nuovi tipi di 
Pneumatici 1911 appositamente studiati per Omnibus 
leggeri e Vetture da grande turismo, danno 

RISULTATI MERAVIGLIOSI 
Società Anonima B. POLACK 

Waltershausen - Londra - New-York. 

Agenti per VItalia: BONZI & MARCHI Milano - Torino. 

£a L E N I T E si vende in cariche dosate comi-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Goccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D. N. in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 

W t F I apri inaiali m sana pnnlstl. h 

Por acquiti iH*t»oro«M, cUadara srezzi ad (straziai! alla : 

" ftlUaEITE HOBEfc „ Soeietà Anonima - iVieklfilfi 

" B A Y A R D „ Pistola Automatica 
Lire 50 franca nel Regno 

Calibro 7,65 mm. e 9 mm. 
Dimensioni: 120X85X24 mm. Fet0: 61' 

Le migliore e la pio efficace 
arma automatica tascabile fab-
bricata dagli: 
Anciens Etabl issements 

P1EPER di Herstal . 
Deposi tar io per il P i emon te : €2. 1». B O E R O - Torino. 

Rivendi ta presso i migl ior i A rma iuo l i . 

Cacciatori Ut 
usate sempre 

LftNITE 
e 

le migliori polveri jen*a fumo per Caccia e Uro al 
piccione. - Esse danno la massima penetratone con 
basse pressioni - Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

CULTURA FISICA PER TUTTI! 
Il migliar Melode • Libro Pratica di Oiltwa fisica Modena. L. 3 • Stiloppo dol Sittoma Maaeoiare Intorno od ««tomo. 

FORZA e SALUTE 
CORSI DI GINNASTICA IN CASA coi 

MANUBRI A U T O M A T I » 
AUMENTABILI CON DISCHI 

42 gradazioni di peso Caricamento progressi»!, 
ed istantaneo • Pratioi ed economici Adottat 
dai mì?boH Professori di Ginnastica Moderna 

Chiedere Prospetti gratis. 
TJhe Dr. F. PABKEB C». • V I » Paaaerella, 8 - MMm». L A I t C R L L O T T I e O . • B o l o g n e * . 



ELLEGARD 

F=>er cinque volte campione mondiale 
su 

PNEUMATICI 

Continental Caoutchouc & Gutta Percha 0 

Posso Ì»IOVANKI, Gerente reeponaabile. La Stampa Spartiva viene stampata dalla Società Tipografloe-Bditrioe Naaienale (già Reax e Viarengol. 


